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Una ecatombe. Una immane car-
neficina. Almeno 101 morti, in
gran parte donne e bambini, più
di 200 feriti, molti dei quali in con-
dizioni gravissime. E’ il tragico bi-

lancio dell’attentato avvenuto ieri
mattina nella città pachistana di Pe-
shawar. Un massacro poche ore do-
po che la segretaria di Stato Usa,
Hillary Clinton, era atterrata a Isla-
mabad per una visita di tre giorni,
per ribadire l’alleanza tra Usa e
Pakistan, ampliare e rafforzare i
rapporti bilaterali. Un chiaro, deva-
stante segnale al governo pachista-
no: i mezzi blindati, l’esercito, gli
aerei da guerra non possono ferma-
re la risposta dei talebani all’offen-
siva dell’esercito sulle montagne ai
confini con l’Afghanistan.

Sono le 13:20 ora locale (le

08:20 in Italia), quando in una stra-
da del Peepal Mandi Market, all’in-
terno del Meena Bazar, nella parte
antica di Peshawar, un’autobomba
esplode provocando una strage. Al-

meno sei palazzi, compresa una
moschea, sono crollati, lasciando
sotto le macerie decine di persone.

Al momento dell’esplosione il mer-
cato era affollato di persone, so-
prattutto donne e bambini, questi
ultimi liberi dalla scuola visto che il
governo della Provincia Frontalie-
ra di Nord Ovest (North West Fron-
tier Province, Nwfp), della quale
Peshawar è capitale, ha deciso die-
ci giorni fa di tenere chiuse gli isti-
tuti, almeno fino al primo novem-
bre, a causa dell’allarme attentati.

Non c’è stato scampo per nessu-
no ieri: oltre 150 chili di esplosivo
hanno lasciato morte e distruzio-
ne, oltre ad una immensa voragi-
ne. Più di 230 persone sono state

Peshawar dopo l’esplosione almercato si rimuovono lemacerie di un risciò

p 150 chili di esplosivo nell’anticomercato affollato di donne e di bambini. 130 i feriti

pHillary Clinton era arrivata a Islamabad qualche ora prima: «Combattiamo la stessa guerra»
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Pakistan, piùdi centomorti
nell’infernodi Peshawar
È la risposta talebana all’offen-
siva del governo, la vendetta
contro le battaglie nel Sud Wa-
ziristan. Così la leggono a Isla-
mabad. Un’escalation terrori-
sta che ieri ha toccato il suo or-
ribile culmine.
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